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SCUOLA MEDIA STATALE "Giovanni PASCOLI” 
Via G. B. Rossi, 20     30033 – NOALE (VE)
SYMBOL 40 \f "Wingdings" 041/440197 - SYMBOL 40 \f "Wingdings"

SYMBOL 50 \f "Wingdings" 041/5800862  C.F. n° 82008180273
· e-mail – vemm07700t@istruzione.it  
PIANO DIDATTICO PERSONALIZZATO

Anno Scolastico ………………

Classe ………..                                                 


     Sezione ………….
1. DATI  RELATIVI  ALL’ALUNNO
	Cognome e nome
	

	Data e luogo di nascita
	

	Diagnosi specialistica 

	Redatta da  …......................................
in data  …......................................
presso …......................................
Aggiornata da  …......................................
in data  …......................................
presso …......................................

Specialista/i di riferimento : …......................................
Eventuali raccordi fra specialisti ed insegnanti

…......................................…......................................

	Informazioni dalla famiglia 
	Chi e quando si è accorto delle difficoltà, 
Fasi ed autori delle diagnosi
Interventi (logopedici, didattici, …) effettuati


	Caratteristiche percorso didattico pregresso 
	Documentazione relativa alla scolarizzazione ed alla didattica nella scuola dell’infanzia e nella scuola primaria


	Altre osservazioni  
	Rilevazione delle specifiche difficoltà che l’alunno presenta; segnalazione dei suoi punti di fragilità o di forza: interessi, predisposizioni e abilità particolari in determinate aree disciplinari.



2. DESCRIZIONE DEL FUNZIONAMENTO DELLE ABILITÀ STRUMENTALI
	Lettura
	Elementi desumibili 

dalla diagnosi

	Elementi desumibili dalle osservazioni degli insegnanti

	
	
	(velocità, correttezza, comprensione: letterale, inferenziale, costruttiva, interpretativa, analitica, valutativa, ….)


	Scrittura
	Elementi desumibili 

dalla diagnosi

	Elementi desumibili dalle osservazioni degli insegnanti

	
	
	(grafia, competenza ortografica, morfologica, sintattica, tipologia di errori, lessicale, produzione testi:ideazione, stesura,revisione, …)


	Calcolo
	Elementi desumibili 

dalla diagnosi

	Elementi desumibili dalle osservazioni degli insegnanti

	
	
	(capacità di comprensione e produzione dei numeri, capacità di incolonnarli correttamente, accuratezza e velocità nel calcolo a mente e scritto, abilità di ragionamento aritmetico, assimilazione e automatizzazione dei fatti numerici, …)


	Livello di autonomia
	Elementi desumibili 

dalla diagnosi

	Elementi desumibili dalle osservazioni degli insegnanti

	
	
	(capacità di gestire autonomamente il compito, tempo impiegato in relazione alla media della classe, capacità di gestire il materiale scolastico, di organizzare un piano di lavoro, …)


	Altri disturbi associati
	Elementi desumibili 

dalla diagnosi

	Elementi desumibili dalle osservazioni degli insegnanti

	
	
	


3. CARATTERISTICHE COMPORTAMENTALI
· Accettazione e rispetto delle regole

· Collaborazione e partecipazione (partecipa agli scambi comunicativi e alle conversazioni collettive; collabora nel gruppo di lavoro,…)
· Relazionalità con compagni ed adulti (Sa relazionarsi, interagire,…)
· Rispetto degli impegni e delle responsabilità
· Consapevolezza delle proprie difficoltà (parla delle sue difficoltà, le accetta, elude il problema …)
· Capacità di autovalutazione delle proprie abilità e potenzialità nelle diverse discipline

· Motivazione al lavoro scolastico 

· Senso di autoefficacia (percezione soggettiva di riuscire ad affrontare gli impegni scolastici con successo e fiducia nelle proprie possibilità di imparare, …)
· Frequenza scolastica
· Altro ………………………………………………………………………………………..
N.B. Tali elementi possono essere anche presentati in forma discorsiva e non come elenco puntato.

4. CARATTERISTICHE DEL PROCESSO DI APPRENDIMENTO
	Capacità di memorizzare procedure operative nelle discipline tecnico-pratiche
	Formule, strutture grammaticali, regole che governano la lingua… (elementi desumibili dalla diagnosi, dagli incontri con gli specialisti e dalle osservazioni)

	Capacità di immagazzinare e recuperare  le informazioni
	Date, definizioni, termini specifici delle discipline,… (elementi desumibili dalla diagnosi, dagli incontri con gli specialisti e dalle osservazioni)

	Capacità di organizzare le informazioni
	Integrazione di più informazioni ed elaborazione di  concetti (elementi desumibili dalla diagnosi, dagli incontri con gli specialisti e dalle osservazioni)


5. STRATEGIE UTILIZZATE  DALL’ALUNNO NELLO STUDIO 

· Strategie utilizzate (sottolinea, identifica parole–chiave, costruisce schemi, tabelle o diagrammi, …)

· Modalità di affrontare il testo scritto (computer con correttore ortografico,schemi, …)

· Modalità di svolgimento del compito assegnato (è autonomo, necessita di azioni di supporto, …)

· Riscrittura di testi con modalità grafica diversa

· Usa strategie per ricordare (uso immagini, colori, riquadrature,…)
· Altro ………………………………………………………………………………………..
N.B. Tali elementi possono essere anche presentati in forma discorsiva e non come elenco puntato.

6. STRUMENTI UTILIZZATI DALL’ALUNNO NELLO STUDIO
· Strumenti informatici (libro digitale, programmi di videoscrittura e calcolo, software specifici, …)
· Fotocopie adattate

· Testi con immagini

· Registrazioni

· Altro ………………………………………………………………………………………..
N.B. Tali elementi possono essere anche presentati in forma discorsiva e non come elenco puntato.

7. EVENTUALI ADATTAMENTI DEGLI OBIETTIVI SPECIFICI DI APPRENDIMENTO PREVISTI DAI  PIANI DI STUDIO
(disciplina o ambito disciplinare):………..……………………………………………………………

………………………………..………………………………………………………………………..
………………………………..………………………………………………………………………..

………………………………..………………………………………………………………………..

(disciplina o ambito disciplinare):………..……………………………………………………………

………………………………..………………………………………………………………………..
………………………………..………………………………………………………………………..

………………………………..………………………………………………………………………..

(disciplina o ambito disciplinare):………..……………………………………………………………

………………………………..………………………………………………………………………..
………………………………..………………………………………………………………………..

………………………………..………………………………………………………………………..

(disciplina o ambito disciplinare):………..……………………………………………………………

………………………………..………………………………………………………………………..
………………………………..………………………………………………………………………..

………………………………..………………………………………………………………………..

(disciplina o ambito disciplinare):………..……………………………………………………………

………………………………..………………………………………………………………………..
………………………………..………………………………………………………………………..

………………………………..………………………………………………………………………..

(disciplina o ambito disciplinare):………..……………………………………………………………

………………………………..………………………………………………………………………..
………………………………..………………………………………………………………………..

………………………………..………………………………………………………………………..

(disciplina o ambito disciplinare):………..……………………………………………………………

………………………………..………………………………………………………………………..
………………………………..………………………………………………………………………..

………………………………..………………………………………………………………………..

8. STRATEGIE METODOLOGICO-DIDATTICHE
· Consentire la scrittura in stampato se il corsivo risulta problematico
· Limitare od evitare la lettura ad alta voce
· Incentivare a casa ed in classe l’utilizzo di computer con correttore ortografico e sintesi vocale in grado di leggere anche le lingue straniere, di cassette/CD con testi registrati, di dizionari digitalizzati 
· Insegnare l’uso di dispositivi extratestuali per lo studio (titolo, paragrafi, immagini, …)

· Sostenere e promuovere un approccio strategico nello studio utilizzando mediatori  didattici  facilitanti l’apprendimento  (immagini, mappe …) che possono sostenere la comprensione dei testi
· Promuovere inferenze, integrazioni e collegamenti fra le nuove informazioni e quelle già acquisite ogni volta che si inizia un nuovo argomento di studio, nonché tra le conoscenze e le discipline
· Visualizzare le spiegazioni con mappe concettuali o schemi disegnati alla lavagna oppure offrire anticipatamente schemi grafici relativi all’argomento di studio, per orientare l’alunno nella discriminazione delle informazioni essenziali
· Limitare ed ove necessario evitare di far prendere appunti, ricopiare testi o espressioni matematiche, ecc. (in caso di necessità di integrazione dei libri di testo, fornire appunti su supporto digitalizzato o cartaceo stampato)
· Limitare ed ove necessario evitare la scrittura sotto dettatura e lo studio mnemonico
· Consentire l'uso del registratore
· Dare rilievo al contenuto più che alla forma dell’espressione scritta, non considerando determinanti gli errori ortografici
· Privilegiare l'utilizzo corretto delle forme grammaticali rispetto alle acquisizioni teoriche delle stesse
· Promuovere l’autostima, valorizzando i successi sugli insuccessi

· Incoraggiare l’apprendimento collaborativo favorendo le attività in piccoli gruppi

· Privilegiare l’apprendimento esperienziale e laboratoriale  “per favorire l’operatività e allo stesso  tempo  il dialogo, la riflessione su quello che si fa”
· Dividere gli obiettivi di un compito in “sotto obiettivi”

· Assegnare compiti a casa in misura adeguata alle effettive possibilità dell'allievo
· Programmare verifiche ed interrogazioni, in modo da evitare la compresenza di più prove nella medesima giornata e l’effettuazione di più prove valutative in tempi ravvicinati
· Utilizzare fotocopie ingrandite dei testi delle verifiche o fornire prove su supporto digitalizzato (per la stampa gli esperti consigliano di utilizzate Verdana 16, interlinea 1.5) e leggere le consegne degli esercizi al momento della somministrazione
· Formulare i quesiti delle verifiche in modo strutturato (a risposta chiusa, a risposta multipla, quesiti V/F, testi a completamento, esercizi di combinazione, …), se necessario riducendone il numero o semplificandone gli esercizi, senza modificare gli obiettivi disciplinari previsti per la classe
· Consentire l’utilizzo degli strumenti compensativi, nonché dei mediatori didattici (mappe, schemi, …) nelle prove sia scritte sia orali 

· Nelle verifiche concedere del tempo aggiuntivo rispetto a quello concesso agli alunni senza DSA (le Linee guida per il diritto allo studio degli alunni e degli studenti con disturbi specifici di apprendimento a pag. 7 ritengono una quota del 30% in più un ragionevole tempo aggiuntivo)
· Prevedere verifiche orali ad integrazione di quelle scritte non ritenute adeguate (soprattutto per la lingua straniera)

· Modificare opportunamente le “prove di ascolto” delle lingue straniere
· Ridurre od ove necessario dispensare dallo studio delle lingue straniere in forma scritta, a causa delle difficoltà rappresentate dalla differenza tra scrittura e pronuncia
· Predisporre azioni di  tutoraggio a casa ed a scuola, anche tra pari
· Sviluppare processi di autovalutazione e autocontrollo delle strategie di apprendimento negli alunni
· Altro ………………………………………………………………………………………..
N.B.  Le Linee guida per il diritto allo studio degli alunni e degli studenti con disturbi specifici di apprendimento a pag. 7 distinguono gli interventi “individualizzati”, in cui si pongono obiettivi comuni per tutto il gruppo classe, ma le metodologie sono adattate in funzione delle caratteristiche individuali dei discenti per potenziare determinate abilità o acquisire specifiche competenze (ad esempio attività di recupero individuale), dagli interventi “personalizzati”, secondo cui è possibile porre obiettivi diversi per ciascun discente ed impiegare una varietà di metodologie e strategie didattiche tali da promuovere le potenzialità ed il successo formativo in ogni alunno.
Attività didattiche individualizzate e personalizzate devono essere specificate per tutte le discipline coinvolte dal disturbo
9. ATTIVITA’  PROGRAMMATE
· Attività di recupero
· Attività di consolidamento e/o di potenziamento
· Attività di laboratorio
· Attività di classi aperte (per piccoli gruppi)
· Attività all’esterno dell’ambiente scolastico
· Attività di carattere culturale, formativo, socializzante 
· Altro ………………………………………………………………………………………..
	Discipline coinvolte dal disturbo
	Attività didattiche individualizzate
	Attività didattiche personalizzate
	Strumenti compensativi utilizzati
	Misure dispensative adottate
	Modalità di verifica personalizzate
	Criteri di valutazione personalizzati

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	


ESEMPI DI STRUMENTI COMPENSATIVI (da inserire in tabella)
L’alunno usufruirà dei seguenti strumenti compensativi:

· tabelle, formulari, sintesi, schemi e mappe 

· calcolatrice o computer con foglio di calcolo

· cartine geografiche e storiche, tabelle della memoria di ogni tipo

· computer con videoscrittura, correttore ortografico, sintesi vocale e software didattici specifici

· risorse audio (registrazioni, audiolibri, libri digitali …) 

· vocabolario multimediale (anche per le lingue straniere)

· traduttori
· altro ………………………………………………………………………………………..
ESEMPI DI MISURE DISPENSATIVE (da inserire in tabella)
Nell’ambito delle varie discipline l’alunno viene dispensato:

· dalla lettura ad alta voce
· dalla lettura autonoma di brani la cui lunghezza non sia compatibile con il livello di abilità dello studente
· dal copiare dalla lavagna

· dalla scrittura veloce sotto dettatura

· dal prendere appunti
· dallo studio mnemonico di formule, tabelle, definizioni
· dall’uso del dizionario cartaceo

· da un eccesivo carico di compiti a casa

· dai tempi standard di consegna delle prove scritte, cioè usufruirà di un tempo aggiuntivo rispetto a quello concesso agli alunni senza DSA (le Linee guida per il diritto allo studio degli alunni e degli studenti con disturbi specifici di apprendimento a pag. 7 ritengono una quota del 30% in più un ragionevole tempo aggiuntivo)
· dalla effettuazione di più prove valutative in tempi ravvicinati
· altro ………………………………………………………………………………………..
N.B.  E’ possibile dispensare da alcune prestazioni non essenziali ai fini della qualità dei concetti da apprendere (cfr. Legge 8/10/2010, n. 170 “Nuove norme in materia di disturbi specifici di apprendimento in ambito scolastico” – art. 5, comma 2b) .

ESEMPI DI CRITERI E MODALITÀ DI VERIFICA E VALUTAZIONE 

(da inserire in tabella) 
· Programmare verifiche ed interrogazioni, in modo da evitare la compresenza di più prove nella medesima giornata e l’effettuazione di più prove valutative in tempi ravvicinati

· Utilizzare fotocopie ingrandite dei testi delle verifiche o fornire prove su supporto digitalizzato (per la stampa gli esperti consigliano di utilizzate Verdana 16, interlinea 1.5) e leggere le consegne degli esercizi al momento della somministrazione
· Formulare i quesiti delle verifiche in modo strutturato (a risposta chiusa, a risposta multipla, quesiti V/F, testi a completamento, esercizi di combinazione, …), se necessario riducendone il numero o semplificandone gli esercizi, senza modificare gli obiettivi disciplinari previsti per la classe
· Consentire l’utilizzo degli strumenti compensativi, nonché dei mediatori didattici (mappe, schemi, …) nelle prove sia scritte sia orali 

· Nelle verifiche concedere del tempo aggiuntivo rispetto a quello concesso agli alunni senza DSA (le Linee guida per il diritto allo studio degli alunni e degli studenti con disturbi specifici di apprendimento a pag. 7 ritengono una quota del 30% in più un ragionevole tempo aggiuntivo)
· Prevedere verifiche orali ad integrazione di quelle scritte non ritenute adeguate (soprattutto per la lingua straniera)

· Valutazioni più attente alle conoscenze e alle competenze di analisi, sintesi e collegamento con eventuali elaborazioni personali piuttosto che alla correttezza formale della scrittura
· Altro ………………………………………………………………………………………..
N.B.  I criteri e le modalità indicati saranno validi anche in sede di esame di Stato.
10. INTESE CON LA FAMIGLIA E CON L’ALUNNO
Si concordano:

· riduzione del carico di studio individuale a casa
· l’organizzazione di un piano di studio settimanale con distribuzione giornaliera del carico di lavoro
· le modalità di aiuto (chi, come, per quanto tempo, per quali attività/discipline chi segue l’alunno nello studio, …) 

· gli strumenti compensativi utilizzati a casa (registrazioni, audiolibri, …), strumenti informatici (videoscrittura con correttore ortografico, sintesi vocale, calcolatrice o computer con fogli di calcolo, …. )
· le modalità di verifica sia orali che scritte
· altro ……………………………………………………………………………………….. 
N.B.  Il patto con la famiglia e con l’alunno deve essere costantemente arricchito dalla ricerca della condivisione delle strategie e dalla fiducia nella possibilità di perseguire il successo formativo (a tal fine sono molto utili i rilevamenti oggettivi dei progressi in itinere).
Noale, ……………………  (Il PDP deve essere compilato entro il primo trimestre scolastico)
	I Docenti del Consiglio di Classe

_____________________________________

_____________________________________

_____________________________________

_____________________________________

_____________________________________

_____________________________________

_____________________________________

_____________________________________

_____________________________________

_____________________________________

_____________________________________

_____________________________________

	I genitori
_____________________________________
_____________________________________



	Il Dirigente Scolastico

_______________________________________




ATTENZIONE:

1. La Legge 8/10/2010, n. 170 “Nuove norme in materia di disturbi specifici di apprendimento in ambito scolastico” dispone che le diagnosi di DSA siano rilasciate dalle strutture specialistiche del Servizio Sanitario Nazionale, pertanto le diagnosi rilasciate da privati sono da considerarsi valide solo se antecedenti all’entrata in vigore della legge (2/11/2010)
2. Il D.M. 21 del 12/7/2011 che accompagna le Linee guida per il diritto allo studio degli alunni e degli studenti con disturbi specifici di apprendimento all’art. 6 commi 5 e 6 dispone che si possa dispensare gli studenti dalle prestazioni scritte in lingua straniera in corso d’anno scolastico e in sede di esami di Stato, nel caso in cui ricorrano tutte le condizioni di seguito elencate:
· certificazione di DSA attestante la gravità del disturbo e recante esplicita richiesta di dispensa dalle prove scritte;

· richiesta di dispensa dalle prove scritte di lingua straniera presentata dalla famiglia;
· approvazione da parte del consiglio di classe che confermi la dispensa in forma temporanea o permanente, tenendo conto delle valutazioni diagnostiche e sulla base delle risultanze degli interventi di natura pedagogico-didattica.

In sede di esami di Stato modalità e contenuti delle prove orali – sostitutive delle prove scritte – sono stabiliti dalle Commissioni, sulla base della documentazione fornita dai consigli di classe.

I candidati con DSA che superano l’esame di Stato conseguono il titolo valido per l’iscrizione alla scuola secondaria di secondo grado.

Solo in casi di particolari gravità del disturbo di apprendimento, anche in comorbilità con altri disturbi o patologie, risultanti dal certificato diagnostico, lo studente può – su richiesta della famiglia e conseguente approvazione del consiglio di classe - essere esonerato dall’insegnamento delle lingue straniere e seguire un percorso didattico differenziato. 
In sede di esami di Stato, i candidati con DSA che hanno seguito un percorso didattico differenziato e sono stati valutati dal consiglio di classe con l’attribuzione di voti e di un credito scolastico relativi unicamente allo svolgimento di tale piano, possono sostenere prove differenziate, coerenti con il percorso svolto, finalizzate solo al rilascio dell'attestazione di cui all'art.13 del D.P.R. n.323/1998.

3. Il Piano Didattico Personalizzato è modificabile ed aggiornabile sulla base delle necessità manifestate in itinere dall’alunno; sarà sufficiente comunicare alla famiglia le modifiche apportate e segnalarlo sul registro dei verbali del Consiglio di Classe.  
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